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PL12  
INFANZIA E 
ADOLESCENZA  
IN CONDIZIONI  
DI VULNERABILITÀ
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Il coordinamento del Programma Libero 
12 Infanzia e adolescenza in condizioni 
di vulnerabilità è affidato all’Area in-
fanzia e adolescenza, pari opportunità 
e terzo settore del Settore Politiche 
sociali, di inclusione e pari opportu-
nità e vede la collaborazione del Set-
tore Prevenzione collettiva e sanità 
pubblica, del Settore Assistenza ter-
ritoriale, nonché il coinvolgimento dei 
Referenti Aziendali individuati dalle 
Aziende USL per questo Programma. 

Nell’attuazione degli obiettivi spe-
cifici del Programma si continuerà a 
garantire i collegamenti e le possibili 
sinergie con altri programmi del PRP, 
quali PP01 Scuole che promuovono 
salute, PP04 Dipendenze e PL 11 Pri-
mi 1.000 giorni di vita, e con le due 
strutture di Coordinamento regionale: 
Programma PIPPI (Programma di In-
tervento per la Prevenzione dell’Istitu-
zionalizzazione) e Piano adolescenza.

Le attività del 2026 saranno in-
centrate prioritariamente sul-
le seguenti azioni di sistema:

•	 Promozione dell’integrazione de-
gli interventi a favore dell’adole-
scenza e dei Servizi coinvolti.

•	 Monitoraggio e coordinamento de-
gli spazi d’ascolto nelle scuole per 
un migliore raccordo organizzativo 
e metodologico. Promozione, qualifi-
cazione e diffusione di spazi d’ascol-
to nelle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, in rete sia con le 
agenzie educative extra-scolasti-
che che con i servizi territoriali.

•	 Promozione della partecipazione 
delle componenti dei Servizi per le 
Dipendenze e delle politiche giova-
nili (comunali) nei tavoli distrettuali 
previsti dal Progetto Adolescenza 
per analisi e interventi anche in ot-
tica promozionale e preventiva.
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PL12  
OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Potenziare la governance e il coordi-
namento dei servizi per l'infanzia e 
adolescenza sia a livello regionale che 
locale

PL
12

_O
T0

2_
IT0

2

Incontri di 
coordina-
mento regio-
nale

R Numero di in-
contri di livello 
regionale del 
coordinamento 
regionale ado-
lescenza e del 
coordinamento 
regionale “Linee 
di indirizzo sulla 
vulnerabilità”

Realizzazione 
di almeno 3 
incontri

≥3

Promuovere la formazione degli ope-
ratori e insegnanti per acquisire com-
petenze nell’ambito di cura e sostegno 
all’adolescenza

PL
12

_O
T0

3_
IT0

3_
20

26 Evento for-
mativo per 
operatori e 
insegnanti

R N. eventi formati-
vi annuali

Realizzazione 
di almeno 1 
evento di for-
mazione

≥1

Sensibilizzare su nuove ed efficaci 
metodologie di ascolto e aiuto in favo-
re di adolescenti (anche attraverso la 
metodologia tra pari)

PL
12

_O
T0

4_
IT0

4_
20

26 Diffusione di 
risultati ap-
presi e sen-
sibilizzazio-
ne sulla peer 
education 
(progetto 
Youngle)

R Pubblicazione 
on-line su sito 
aziendale e/o 
regionale di 
materiale infor-
mativo sulla peer 
education

Almeno una 
pagina web 
dedicata 

sì

Promuovere la genitorialità positiva e 
il potenziamento know-how di risorse 
genitoriali e famigliari, rimozione di 
ostacoli che si frappongono al corretto 
esercizio della genitorialità (vedi Leg-
ge 184 art. 1 e Convenzione ONU diritti 
del fanciullo). Favorire la costruzione 
di una comunità di pratiche e di ricerca 
nei servizi, che, a livello regionale, 
operi una rivisitazione complessiva e 
uniforme delle condizioni organizzati-
ve, metodologiche, culturali e tecniche 
in cui sono realizzate le pratiche di 
intervento con le famiglie in situazione 
di negligenza e vulnerabilità, al fine di 
assicurarne appropriatezza, efficacia 
e qualità, per mezzo di percorsi di 
valutazione scientificamente ricono-
sciuti

PL
12

_O
S0

1_
IS0

2

Applicazio-
ne a livello 
distrettuale 
delle Linee 
di indirizzo 
sulla vulne-
rabilità

L Numero di di-
stretti aderenti 
all'implementa-
zione delle Linee 
di indirizzo sulla 
vulnerabilità fa-
miliari

Adesione di 
almeno 36 
distretti (95% 
su 38 totali)

≥36



69

PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2026

OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Prevenire forme di disagio nella fascia 
di età preadolescenziale ed adole-
scenziale anche in correlazione agli 
effetti indotti dalla pandemia.
Definire progettualità di rete di ambito 
distrettuale rivolte a preadolescenti 
e adolescenti, per intercettare pre-
cocemente situazioni di disagio con 
particolare riferimento al sostegno 
all’inclusione scolastica, e promuove-
re la prevenzione e il contrasto delle 
situazioni di cosiddetto “ritiro sociale” 
(Hikikomori)

PL
12

_O
S0

2_
IS0

3

Coordina-
mento spazi 
di ascolto 
scolastici in 
ambito di-
strettuale

L N. di coordina-
menti di ambito 
distrettuale

In ognuno dei 
38 distretti il 
Referente del 
Progetto Ado-
lescenza pro-
muove il co-
ordinamento 
degli spazi di 
ascolto sco-
lastici

38

Prevenire forme di disagio nella fascia 
di età preadolescenziale ed adole-
scenziale anche in correlazione agli 
effetti indotti dalla pandemia. Definire 
progettualità di rete di ambito distret-
tuale rivolte a preadolescenti e adole-
scenti, per intercettare precocemente 
situazioni di disagio con particolare 
riferimento al sostegno all’inclusione 
scolastica, e promuovere la preven-
zione e il contrasto delle situazioni di 
cosiddetto “ritiro sociale” (Hikikomori)

PL
12

_O
S0

2_
IS0

4_
20

26

Documento 
di linee di 
indirizzo su 
spazi d’a-
scolto

R Implementazione 
delle linee di in-
dirizzo approvate 
con Delibera di 
Giunta regionale 
n. 2059/2025 e re-
lativa diffusione 
e accompagna-
mento

Implemen-
tazione della 
DGR

sì

Prevenire forme di disagio nella fascia 
di età preadolescenziale ed adole-
scenziale anche in correlazione agli 
effetti indotti dalla pandemia. Definire 
progettualità di rete di ambito distret-
tuale rivolte a preadolescenti e adole-
scenti, per intercettare precocemente 
situazioni di disagio con particolare 
riferimento al sostegno all’inclusione 
scolastica, e promuovere la preven-
zione e il contrasto delle situazioni di 
cosiddetto “ritiro sociale” (Hikikomori)

PL
12

_O
S0

2_
IS0

5

Partecipazio-
ne al tavolo 
adolescenza 
distrettuale

L N. Distretti in cui 
si ha la Presenza 
ai tavoli adole-
scenza distret-
tuali della com-
ponente politiche 
giovanili e Serd 

Incremento 
del N. Distretti 
in cui si ha la 
partecipazio-
ne al tavolo 
adolescenza 
distrettuale 
della compo-
nente politi-
che giovanili e 
del Serd

25


